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Cosa spinge una giovane infermiera a preferire il
lavoro a domicilio? Ne parliamo con Giulia Utzinger,
infermiera Scudo.

Lei lavora da due anni per il servizio
di cure a domicilio del Luganese Scudo,

come è maturata questa scelta?

Dopo la scuola dell'obbligo ho deciso di se-

guire la formazione di base come Opératrice
Sociosanitaria OSS. Mia madré e mio nonno

operano già in ambito sanitario, corne pure
mia sorella: è un difetto di famiglia...

Durante questa prima formazione ho ef-

fettuato degli stage in casa per anziani. Ho

poi subito proseguito iscrivendomi alla scuola

infermieri, corne percorso quasi naturale.

Anche qui ho inizialmente maturato delle

esperienze in ospedale (chirurgia e psichia-

tria) e poi, corne ultimo stage, ho lavorato

presso Scudo. Tra le esperienza fatte, questa
è stata quella che più era in sintonia con il

mio carattere.

Generalmente i neo diplomati scelgono
di lavorare in ospedale.
È vero, la maggior parte dei miei compagni
lavora in ambito ospedaliero, mentre io ho

fatto un'altra scelta. Non nego che il fatto di

essermi trovata a mio agio a Scudo, ben se-

guita dall'équipe e dai colleghi, mi ha moti-
vata. Quando ho chiesto di poter rimanere e

mi hanno risposto affermativamente, sono

stata molto contenta. Non riuscivo infatti a

rispecchiarmi in un reparto. C'è chi è più por-
tato per l'acuto, chi per la psichiatria ed io per
il lavoro a domicilio.

L'infermiera a domicilio è un lavoro
molto autonomo.
Una parte che apprezzo è proprio l'autonomia

e la maggiore responsabilité, in quanto siamo

da sole dall'utente. È quindi importante sen-

tirsi parte di un'équipe e potersi confrontare.

Quando ho un dubbio o una preoccupazione,
chiedo subito ai colleghi o alla capo équipe.

Inoltre in questo mestiere non si è mai finito
di imparare, di formarsi: bisogna sempre man-

tenere la predisposizione all'approfondimen-
to e all'aggiornamento continuo.

E gli utenti?
Qualcuno mi dice «ma lei è cosi giovane», a

volte anche con una certa sorpresa. Poi spie-

go il mio percorso formativo e, dopo il primo

contatto, vedono il modo attento e delicato

con il quale lavoro e questo viene molto ap-

prezzato.

Quanto è importante la rete di aiuto?
Un'altra nostra peculiarità è quella di stabili-

re dei contatti regolari con i medici e con gli

altri operatori che compongono la rete, corne

ad esempio Pro Senectute per i pasti a domicilio

o altri Servizi. Un compito che a volte al-

lunga la giornata lavorativa o che richiede di

fare qualche telefonata da casa. Ma anche

questa è una componente délia nostra
professionals.

intervista di Stefano Motta

La ventitrenne
Giulia Utzinger Foto. SM
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